
S. S E B A S T I A N O
A ccad e m ici  Incogniti, e nelle m ie  schede mss.; 
ma non la vid i,  nè so darne m a gg io re  rag­
gu aglio .

17. E/pidio C o n so la to /a io là  marittima d i P u ­
blio L icinio a II’ili. sig. Francesco V iaro nob. 
Vinetiano. Ven. per A n g e lo  Salvadori.  I l  
L ic in io ,  ossia il Crasso dedica in data 3o 
m a g g io  j 6j 5 al V i a r o  questo l ibretto; e lo 
stampatore poi dice che  il sig. V in c e n zo T u c -  
c i crim inalista d'acutissim o ingegno, e d iva­
lore molto ben conosciuto in questo fo r o  ot­
tenne per l ’am icizia ch 'egli ha coirautore e 

fe c e  anco vedere in scena questa favola  il 
Carnovalepassato, e sebbene f u  rappresenta­
ta d a ' com ici senza molta pompa, e in qual­
che parte alterata p er accom odarsi a l tem­
po e a i recitanti, non restò però d i piacere 
a m olti ; quin di ottenne di stamparla sebbe­
ne col nom e che altre volte fu  dallo stesso 
eccellentissim o Crasso pubblicato in così 

fa t t i  giovanili suoi scherzi. Apostolo Zeno 
ricordando questa favola c h iam a  il Crasso 
fio re  dei letterati d e l suo tempo. (Ann. al 
Fontan. I.  4^0).

»8. O de per le nozze d i A n n ib a ie  M arescotti 
con Barbara Rangoni. Sta a carte 6 dell ’ A g -  
giunta terza degl  ’ Im enei in P in do. Rim e d i  
diversi per le m ed e sim e nozze. Bologna per 
Giacom o M o n ti 16 3 7. 12. N on  la vidi.

<9. Canzone a l sig. Leonardo Foscolo procu­
ratore d i  s. M arco, generale in D alm azia  
ed  A lb a n ia  p e r le  sue gloriosissim e imprese 
contro T u rchi. V en ezia  per A n d rea  Babà  
1648. 8. Non la vidi.

20. Canzone a l  divino pittore Tiberio T in e lli  
cavaliere dell'ordine d i s. M ichele. Venezia, 
appresso Francesco Baba  165 7. i\. N epp ur 
questa ho veduto.

a l .  Canzone a ll'illu s . et ecce llen ti sig. Gio­
vanni Cappello procurator d i s. M arco ge­
neralissim o dell'arm ate della seren. Repub­
blica d i V en etia  contra T u rch i d i N icolò  
Crasso. In  Venetia. M D C X L V I .  4- di pa­
g in e  12. C om in cia .  V en n e,  e deg lia vi i rive­
riti segni.

22. C anzone sopra la  Vittoria navale della  
serenissim a Repub. d i V en ezia  contro T u r­
c h i  a Iacopo Riva g en era le d elle  N avi ar­
m ate ec. V en ez ia  per A n drea  B aba. 164 9.4 . 
N o n  la ho veduta.

23. Canzone per la  ricupera della Fortezza  
di s. Teodoro in Candia a Luigi M ocenigo  
l i  provveditore dell'arm ata. i 65o. ( C ro n a ­
ca  G r a d e n ig o  Cittadinesca) N on  la vidi.

T o m . IV .

24- D ue Canzoni a ll'illustrissim o sig. F ra n ­
cesco V iaro nel suo ritorno d a l Reggim en­
to di Belluno. L ’una è di Nicolò Crasso, l’a l­
tra di Francesco Busenello. In Venezia ap­
presso Evangelista Deuchino 1626. 4- Q uel­
la del Crasso comincia. D e l'hum ana memo­
ria ecco la tela.

25. T r e  Canzoni in materia di Stato. Nulla più 
si ha nell’Elenco dell ’opere del Crasso che 
ne danno gli A cca d em ici Incogniti. Ma io 
credo che sieno le seguenti, eh io tengo nei 
miei opuscoli intorno all 'Interdetto.

1 . Canzone n elle  presenti turbationi d i 
Stato M D C V I .  Comincia C h i dà nove

fa v il le ...........di pagine 5.
2. Canzone nelle presenti turbationi d i 

Stato. M D C V I .  Comincia C h i a l mio 
giusto m artire...........di pag. 5.

5. Canzone nelle presenti turbationi d i  
Stato. M D C V I .  Comincia. U scite in vo- 
c i ,  uscite. . . .  di pag. 5. 

tutte e tre separate, senza nome di autore e 
senza luogo di stampa, o stampatore, in for­
ma di la.

26. Canzoni a l  R e d ’ Inghilterra ed a Fran­
cesco t 'la r o ■ Sono così ricordate dagli A c­
cademici Incogniti suddetti. Non le vidi, 
quando però una non sia quella al Viaro che 
ho segnata testé al num. 2.4.

27. Livia Dolente. Questo componimento è re­
gistrato dal Superbi nel libro I I I .  p. 49 del 
T rion fo degli Eroi V en eiian i.

28. Sonetto in lode di Almorò Zane, dedicato 
ad Alessandro Camiglia, sta al fol. c. 2 del 
libro G hirlanda di v a r iifo r i  tessuta al Za­
ne dal p. m. Giacomo Bordoni servita. Pa­
dova 1608. 4.

29. Sonetto  in lode di Paolo Veronese sta a p. 
557 voi. I. delle Vite del Ridolfi. Comincia; 
M entre con dotta man disegni e tingi.

5o. Im prese varie. Scrive Giovanni Ferro  a p. 
la .  Parte II  del T ea tro d 'Im p rese .\Tenezia. 
Sarcina 1623. fol. : I l  sig. N icolò Crasso i l  
quale oltre a l dottorato et n ell7intelligenza  
profonda di f i lo s o fa  et d i legge, oltre a l gu­
sto e professione di belle lettere, nelle q u a li 
riesce e nobile dicitore e degno poeta, come 
d elle  sue poesie et elogi et altre sue opere 
uscite in luce s i può vedere, e d i quello che  
va continuamente scrivendo, s'è dilettato an­
cora dell'im presa  et n ha fa tto  m olte parte 
p er se  parte per altri, alcune d elle  quali ve­
nutemi a mano saranno da me notate ne'luo­
ghi proprii. Fra queste Imprese tiovasi a p. 12
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